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 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 
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Testo principale 

Maria Delia Contri, Il principe e la sua signora 

 

Marina Bilotta 

È solo una domanda che mi è venuta in mente stamattina sentendo Maria Delia Contri. 

Inoltre adesso c’è questa frase che ha detto Giacomo Contri che va proprio in questa 

direzione e cioè: “Mi credo intelligente senza verificare i frutti del mio giardino” e questo è 

l’entecatto/mentecatto. 

C’è un orientamento anche nel proprio lavoro. 

La domanda è questa: è la collaborazione che eccita, cioè è il lavoro di due più che eccita. 

Al lavoro ci si mette quando la realtà passa a offerta ed è l’inconscio che riconosce l’offerta ed è 

così che accetta di lavorare per arrivare al giuridico. 

La duchessa di Langeais secondo me non era eccitata e in questa direzione ho inteso il 

titolo e la relazione di oggi che la riepiloga, Il principe e la sua signora.
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Non c’è eccitamento perché non c’è collaborazione fra quei due, altrimenti penso che la 

stessa Maria Delia Contri avrebbe scelto un altro titolo.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 M.D. Contri, Il principe e la sua signora, Testo principale del Simposio del 27 maggio 2017, 

www.societaamicidelpensiero.it 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
http://www.societaamicidelpensiero.it/
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Questo mi porta a chiedere: ma se quei due non la muovono – visto che il titolo è Il 

principe e la sua signora – perché su questi due fare una relazione? Tutto qui. 

Giacomo B. Contri 

In ogni caso dopo le regine Elisabette, il titolo di Mariella sarebbe stato La principessa e il 

suo signore; non è obbligatorio che ci sia un signore che è il principe e una signora che è la sua 

consorte.  

Almeno la modernità dovrebbe averci detto questo, dopo la regina di Saba: già allora c’era 

la regina di Saba e il suo signore.  

Marina Bilotta 

È tutt’altro.  

Il titolo che lei ha detto ora, non è il titolo che ha proposto Maria Delia Contri. 

Giacomo B. Contri 

Io ho fatto questa osservazione. 

Marina Bilotta 

Anch’io, ma non è quello che intendevo.  
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